
CULTURA E SPETTACOLI 

Il terzo premio Solinas Interessante confronto 
Travaglini, Garbuglia Quanto pesa il ruolo 
e Orano vincitori delP«immagine scritta» 
ex aequo alla Maddalena nell'economia d'un film? 

«Non scordatevi di noi» 
Sceneggiatori all'attacco 
Terza edizione del Premio per la sceneggiatura inti­
tolato alla memoria dello scomparso Franco Soli­
nas L'assegnazione dei riconoscimenti ai vincitori 
ha richiamato alta Maddalena cineasti, sceneggia­
tori, produttori, critici che per l'occasione si sono 
cimentati in un breve ma intenso confronto sul 
tema «L'Immagine scritta ritorno al futuro?» Ma 
diciamo prima dell'esito del Premio Solinas 1987 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

H i LA MADDALENA Una fol­
ta giuria di sceneggiatori tra f 
più qualificati produttori e 
operatori del mondo del cine­
ma ha vagliato rigorosamente 
oltre centoquaranta copioni 
concorrenti restringendo poi 
la rosa dei migliori in assoluto 
a otto sceneggiature Con un 
ulteriore più severo giudizio 
gli s tassi giudici sono perve­
nuti ad individuare tra questi 
hvori quelli che dimostrano 
(.punii tematici motivi espres­
sivi davvero originali Tanto. 
appunto da essere indicati 
quali vincitori Riassumendo 
un pò le cose la scella definì 
(iva ha segnatalo 1 opera di 

Bruno Garbuglia e Roberto 
Ivan Orano Al centro dell a 
rea di rigore e quella di Piero 
Travaglini quali vincitrici ex 
aeauo del Premio Solinas (25 
mi.ioni di lire da spartire in 
somme uguali), mentre al la 
voro di Luigi DI Biasio Profes 
sione disoccupato è stata at 
trlbulta una lusinghiera men 
zlone (oltre a 5 milioni di lire) 

Per i restanti concorrenti 
non è mancata poi qualche 
significativa gratificazione In 
linea di massima Infatti, quasi 
tutti i copioni finalisti hanno 
già trovato opzioni ed estre­
mo Interesse da parte di sin 
goti produttori e di organismi 

pubblici quali la Rai Tv I Isti 
luto Luce ecc II Premio Soli 
nas Insomma costituisce già 
dopo appena tre edizioni un 
blasone di benemerenza utile 
per tentare un primo dlgnito 
so approccio col mondo del 
cinema Non è un caso d al­
tronde che parecchie sce 
negglature delle prime edizio 
ni dello stesso premio siano 
state già trasformate in film 
{Un ragazzo di Calabria di 
Comencinl Soldati di Marco 
Risi) e altre, più recenti costi 
tuiscono ormai dei progetti 
definiti di nuovi lungomelrag 
gì a soggetto 

Per quel che riguarda inve­
ce I incontro tra operaton del 
settore le cose sono andate 
In modo abbastanza informa­
le come consuetudine per 
questa singolare manifestazio­
ne Il che non dimostra mini 
inamente che interventi testi 
monianze ricordi e osserva 
rioni Incalzatisi per Unterà 
mattinata e II pomeriggio di 
sabato nella saia consiliare 
del Municipio della Maddale­
na non siano stati appassio 

nantt e proficui Sia che pun 
tasserò ad indagare sul prò 
blematico «stato delle cose» 
del rapporto sceneggiatori ci 
neasti, sceneggiatori cntici 
(Pintus Arlono Pirro), sia 
che pnvileglassero aspetti par 
ticolan, specifici del modo di 
«scrivere cinema» oggi spe 
eie da parte di sceneggiatoli 
esordienti (Chiara Tozzi Enn 
co Magrelli ecc) 

In tale contesto, molte so­
no apparse le questioni anche 
di riflesso più generate del 
problema connesso alla sce 
neggiatura affiorante nel cor 
so degli interventi, della di 
scusslone Infatti, se matena 
precisa del contendere dove 
va essere come recitava l in 
segna del convegno «Limma 
gme scruta ritorno al futu 
ro?», riflessioni e osservazioni 
generali hanno ruotato insi 
stentemente su quando, co­
me, perché motivare riscopri­
re, nvalutare il ruolo dello sce­
neggiatore tanto net confronti 
delreglsta autore, quanto ver 
so critici e studiosi Senza In­
dulgere del resto, ad alcuna 

Foto di gruppo odi «Sulmas» (Garbuglia, Orano, Pirro, Travaglini, Cnstaldi, Di Biasio) 

lamentazione la maggioranza 
degli sceneggiatori di qualche 
esperienza presenti ali incori 
tra ha denunciato la conside 
razione riduttiva in cui viene 
tenuto il loro contributo a 
volte determinante per la riu 
scita di un film 

Oltre a ciò il problema 
stesso di superare certi stec 
cali generazionali ali interno 
della medesima categoria de­
gli sceneggiatori tanto da 
passare la mano dai «padn no­
bili» della «commedia ali Ita 
liana» a più giovani nuovi 
«scntton d immagini» come 
I esigenza di una rinnovata 
qualificazione dei «generi» 

dei motivi narrativi hanno ca 
talizzato I interesse diffuso 
tanto del numerosi «addetti ai 
lavori» quanto di diversi prò 
duttori (Minervini, Crìstatdi, 
Bonivento) 

Il nsultato globale di un si 
mile incontro'Prima di tutto il 
proposito di ampliare appro­
fondire anche nel corso della 
prossima edizione la contro­
versa questione del ricambio 
funzionale generazionale tra 
scenggiaton di consacrata no* 
tonetà e sceneggiatori in cre­
scita Secondariamente resti­
tuire prestigio importanza al­
la figura oltreché al peso spe­
cifico, nell economia di una 

realizzazione cinematografi 
ca a quella che viene detta 
elegantemente «I immagine 
scritta» Poiché in definitiva, 
anche nel colpo dell invaden 
za di «seriali», comve sceneg 
giature televisive il cinema 
scritto, fatto bene paga sem 
pre e comunque Cosa que 
sta, ribadita a pm nprese nel 
t incontro della Maddalena da 
sceneggiatori attempati e più 
giovani Vuol dire, dunque, 
che un terreno d inlesa s in 
travede già tra t una e t altra 
schiera E tutto, s intende, a 
maggior glona del cinema 
Quello vero quello grande 

L-.,»™ Igor, e la Sagra si fa epopea 
L'opera di Borodin - riproposta nel centenano del­
la morte del compositore e scienziato russo - // 
principe Igor ha brillantemente inaugurato a Peru­
gia la XXXXII Sagra musicale umbra. Cordialissimo 
Il successo tributato dal pubblico che gremiva il 
Teatro Morlacchi all'orchestra, al coro, al corpo di 
ballo e agli splendidi cantanti del Teatro Nazionale 
di Sofia, diretti dal maestro Ivan Marinov. 

ERASMO VALENTE 

Un momento dell'opera «Il prìncipe Igor» 

H i PERUGIA li principe Igor 
di Borodin, in un funzionale e 
invogliarne allestimento del 
Teatro nazionale di Sofia ha 
Inaugurato la Sagra musicale 
umbra È l opera affascinante 
di un musicista anch esso pie­
no di fascino Alexander Bo­
rodin (1833 1887) ricordato 
nel centenano della scompar­
sa Affermatosi in campo 
scientifico, e su scala interna 
zionale, Borodin in realtà con 
tinua a vivere per il suo genio 

musicale Tra tante cose che si 
sono dette e sentite intorno a 
Borodin rimane come una il­
luminazione 1 Immagine che 
Giorgio Vigolo dette di questa 
opera e del suo autore, prole) 
tati in una sfera «omerica» 

Borodin lavorò circa ven 
t anni al Principe Igor, racco­
gliendo musiche e documenti 
medievali (il libretto dello 
stesso Borodin riprende un 
Cantare del MI secolo), ma 
quando un infarto lo portò al-

I altro mondo non si trovaro 
no che abbozzi frammenti 
appunti idee Tutta la grande 
scuola russa si mobilitò aura 
verso Rimski Korsakov e Già 
zunov per completare I opera 
che fu rappresentata nel 1890 
Fu una specie di miracolo Vi­
golo la ritenne I opera più rus 
sa di tante altre non escluso il 
Boris trasformata in epopea 
nazionale dalla fusione di gè 
nialità diverse, coinvolte dalla 
musica di Borodin Le famose 
danze che concludono il se­
condo atto - ricorda Rimski* 
Korsakov - furono strumenta­
te in una notte incantata «a sei 
mani» quelle di Borodin di 
Rimski e di Liadov Nel 1909 
Fokine le trasformò a sua voi 
ta in un balletto per Diaghi 
lev 

Il miracolo di convergenti 
slanci geniali per quanto ete 
rogenei fa superare quella 
che potrebbe essere una nuo 
va «questione omenca» Nata 

a dispetto (ecco il miracolo) 
di regole teone e sistemi 1 o-
pera vive come vive Omero 
non distrutto dai rapsòdi gre 
ci Cosi - dice Vigolo - «tutti 
gli aiuti e gli amanuensi stru­
mentatori di Borodin non in 
laccano di un nulla la perso­
nalità di questo musicale 
Omero delta steppa * 

Gli «amanuensi* suddetti, a 
suo tempo scartarono molta 
musica di Borodin, scrivendo­
ne altra ma 1 edizione del 
Teatro nazionale di Sofìa si è 
tenuta per quanto possibile, 
alle parti originarie, tagliando 
il terzo atto (il che avviene do­
vunque) e prendendo, del 
quarto i frammenti lasciati 
dall autore L epopea narra di 
Igor in lotta contro nemici che 
lo tanno prigioniero, ma poi 
lo lasciano andare tenendo in 
pegno come traguardo di pa­
ce, il figlio del pnncipe che 
intanto si è innamorato della 

figlia del Kan nemico 
Le spettacolo nella sua 

onesta semplicità è addmttura 
smagliante, ben nevocando le 
scene (un pò sbilenche e non 
guasta) di Radostin Tchoma-
kov e i costumi «stona» di 
Royana Tchomakova come 
anche la coreografìa di Assen 
Gavrilov, un clima epico reti* 
gloso-corale di un grande mo­
mento della stona russa, tra­
sferito in musica, altrettanto 
epicamente e coralmente 

Orchestra, coro (ha un ruo­
lo protagonista) e cantanti 
di autorevole forza vocale, 
musicale e scenica (Sabln 
Markov, Mari Knkonan, Nico­
lai Ghiuselev, Kaudi Kaludov e 
tutti gli altn) hanno assicurato 
ali Igor consensi e applausi 
anch essi coralmente elargiti 
da un grande pubblico Splen­
dida inaugurazione per una 
Sagra che sulla base del nuo­
vo Statuto parte da quest'an­
no per il suo rilancio 

Il balletto. Trionfo per Ailey 

Quando la danza 
piace nera 
Trionfale accoglienza a Milano per Alvm Ailey Ameri­
can Dance Theatre La straordinaria compagnia di 
colore presenta sedici balletti Spiccano le opere sto­
riche di Ailey Revelattons, Blue Suite, Cry, le coreo-
grafie firmate da autori più giovani come Ulysses 
love e Elisa Monte E una novità assoluta LAg'Ya 

di Kathenne Dunham, che per prima fece cono­
scere il folclore nero nell'Europa degli anni Trenta 

MARINELLA QUATTERINI 

• • MILANO I milanesi pub 
blico in genere compassato si 
sono spellati le mani E tanto 
hanno gridato e applaudito la 
compagnia di Alvm Ailey che 
alta une dell euforica ed ecci 
tata «pnma» persino il restio 
coreografo si è fatto vedere 
con il volto espressivo di sem­
pre e il corpo abbracciato a 
Walter Chiari di passaggio al 
Teatro Nazionale 

Più si guardano questi bal­
lerini più si ha la sensazione 
che nella danza sussistano an­
cora molti tabu troppe prese 
di posizione provinciali e con 
solatone Non è affatto vero, 
per esempio che Alvin Ailey 
abbia lavorato perche la dan 
za classica si incontrasse con 
la danza negra dell Amenca 
urbana cioè il jazz Ailey e 
oggi i suoi ballerini hanno cer 
tamente studiato alla sbarra, 
conoscono il balletto stendo­
no sempre la punta del piede 
dopo ogni balzo dopo ogni 
passaggio Possiedono pero, 
dentro il corpo una specie di 
piccolo motore sempre in 
azione che consente loro an­
che solo di camminare scuo 
tendo impercettibilmente le 
spalle e comunque tutta la 
parie superiore del corpo il 
che equivale a sbloccare ine­
quivocabilmente ogni aristo­
cratica certezza classica E in­
fatti la danza di Ailey è preva­
lentemente jazz con rare e 
ironiche citazioni ballettisi!-
che (come in Night Creature) 
con molte accentuazioni en­
fatiche provenienti invece dal 
modem americano degli anni 
Cinquanta (Graham, Llmon, 
Humphrey) E danza jazz sul­
la scia dell insegnamento di 
quel Lester Horton di quel 
Jack Cole che furono anche i 
maestri dello scomparso Bob 
Fosse 

Nulla unisce, naturalmente, 
Ailey a Fosse se non quel filo 
nero che il negro Ailey ha vo­
luto dispiegare in tutta la gam­
ma dei suoi pnmi balletti 
quelli dedicati alle Immagini 
del «suo* popolo del blues co­
me Blue Sulle, Revelations, 
Cry E che oggi allarga con lo 
spirito impegnato e politico 
che ha sempre carattenzzato 
il suo lavoro sia al ricordo dì 
chi lotta per la libertà (come 

nella coreografìa Survivors, 
per Nelsen e Winnie Mande­
la) sia alla denuncia del mail 
che ci gravano addosso Co­
me I Aids che come ovvio, 
non diventa motivo ispiratore 
per una danza Ma solo una 
citazione spesa da Ailey per 
ncordare - con la coreografia 
Caverna Magica - un compo­
nente della sua compagnia 
scomparso di recente 

Coerente con se stesso, 
con la sua stona nera Ailey ha 
dato spazio a coreografi cre­
sciuti alla bua scuola o di volta 
in volta attratti dal lato atletico 
della negntudine (Talley Beat-
ty in The Stock Up) dalla sua 
estrema flessuosità (Elisa 
Monte con il duetto Treading, 
strascicando) O anche dall i-
dea di approfondire come ci 

Gare (accia proprio il bravo 
ilyssesDove(Badfi/ood Ve* 

spers) la cifra coreografica di 
Ailey Uno stile Inconfondibi­
le perché contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, è 
lento inciso come coi bulino 

Alvm Ailey non sfrutta le 
prodezze virtuoslstiche Pre-
ferisce la scansione precisa 
dei passi e del gesti lutti assai 
frammentari dunque di facile 
lettura Come In Night Creatu 
re, una coreografia del 1975 
che nasconde sequenze quasi 
da fumetto con ballerini che si 
Inseguono sulla musica di Du­
ke Ellington fanno I gattoni o 
mimano misteriose e ambigue 
«belle di notte > Altri più spiri­
tuali, sono I temi delle coreo-
f[rafie stonche di Ailey Qui, 
entezza e scansione gestuale 

rimandano addirittura a quel 
folclore nero crudo sincopa­
to scultoreo poco diluito che 
Ailey conobbe in gioventù 
grazie a Katherine Dunham 

Per introdurre a Milano 
questa figura di coreografa-
antropologa oggi ottantenne, 
che girò tutte le Americhe per 
raccontare le loro storie con 
cesta di frutta e gabbie d uc­
celli tropicali per tradurre 1 
loro passi di danza prima di 
Josephine Baker Alvm Ailey 
ha già presentato una parte di 
l'Ag Ya Ma il cunoso potrà 
vedere tutt intero questo Ro­
meo e Giulietta della Martini­
ca (Ag Ya è una danza di 
combattimento) solo nel no­
vembre prossimo A New 
York, sfortunatamente 

Prlmefilm. Esce «La casa 2» 

Horror 
gastronomico 

MICHELE ANSELMI 

La casa 2 
Regia Sarn Ralml Interpreti 
BIULO Campbell Sarah Berry 
Dan Hlcks Fotografia Peter 
Peming Usa 1987 
Roma: Europa, Macstoio 

Mi Da non confondere con 
la taso, di Helen in originale 
77?e Houì>e 2 (ovvero "La casa 
2») questo la casa 2 è 11 se 
guito del piccolo cult movie 
Evilpcadchi usci in Italia tre 
anni fa col semplice titolo la 
casa Non ci capite niente? 
Beh ia casa maledetta «the 
haunted house» è un classico 
del anima della paura so 
prattuito da quando, nel lon­
tano 1972 Wes Craven portò 
al SUL cesso il suo quasi ama 
tonale dimetto l ultima casa 
a sinistra Da allora sono pas 
sali, sugli schermi case di tutti 
l tipi gotiche fatiscenti con 
!e finestre a forma di occhi 

Con La casa 2 il ventotten 
ne barn Raimi riprende il di 
scorso del suo lilm d esordio 
dopo il tonto della commedia 
/ due criminali più pazzi del 
mondo un cottage in mezzo 
alla foresta un libro magico 
che promette maledizioni a 
non finire uno scienziato che 
prima di morire misteriosa-
menu ha registrato su un ma 
gnctolono la sconcertante ve 
riti Ancora una volta I malca­
pitati giovanotti che approda 
no notti tempo nella spiritata 
( astila ne vedranno di tutti i 
colon ntl senso letterale del 
lamine m cascate di sangue 
e sthi?/t eli umori giallastri 
Raimi monda lo schermo di 
un orroio - come dire? - ga 
«stronomico non proprio rac 
romandabile al deboli di sto 

maco 
Ma rispetto al primo eplso 

dio, stavolta Raimi ha potuto 
contare su un budget più rie 
co e su un parco «effetti spe 
ciali» che permette qualche 
Inedito svolazzo fantastico 
Come nel caso del delizioso 
balletto d animazione che ve 
de una spintella danzare in 
lontananza Immersa in una 
luce fluorescente giocando 
con la propria testa Un pò 
tutto il film del resto senza 
rinunciare alle nefandezze ti 
piche punta su un ironia sor 
mona dai tratti goliardici che 
combina mutilazioni e paro 
die «soggettive» da brivido 

0 occhio del Male che si av 
venta a velocità pazzesca sulle 
vittime) e gags liberatorie, 
viaggi agli inferi e viaggi nel 
tempo Già perché leroe di 
tutta la faccenda Ash (è Bru 
ce Campbell) dopo aver per 
so una mano e squartato non 
so quanti mostri venuti dall al 
diia si ritrova solitario e stu 
pefatto in un medioevo stiliz 
zato net quale la sua doppietta 
a canne corte fa meraviglie 

Cresciuto nel cinema indi 
pendente lavorando gomito a 
gomito col fratelli Coen (quel 
li di Blood Simple e Arizona 
Junior) Sam Raimi si confer 
ma un piccolo specialista del 
1 orrore beffardo e parosslsti 
co uno di quegli artigiani del 
la serie B che usano i propri 
film anche per regolare qua! 
che conto con la Hollywood 
spendacciona dei kolossal pa 
tnottici (basta per tutte la se 
quenza spassosa della «-vesti 
zione* alla Rambo Stallone) 
L Importante In questi casi è 
riciclarsi non restare impri 
glonati nella formula il giova 
nono ha talento ma una Casa 
3 gli sarebbe fatale 
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